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PIATTAFOMA UNIFICATA DELLA VOLKSWAGEN



1906 – GENOVA. SISTEMA HENNEBIQUE 

IL RUOLO DEL CEMENTO ARMATO
LA QUOTA DI EDIFICI IN SCHELETRO IN CEMENTO ARMATO REALIZZATO IN 
ITALIA TRA il 1920 E IL 1960, OSCILLA INTORNO a 1,5 milione di unità 
OVVERO CIRCA IL 20 % DEL PATRIMONIO RESIDENZIALE COMPLESSIVO. 

P.L. NERVI STADIO G. BERTA (GIA’ 
ARTEMIO FRANCHI), FIRENZE, 1930-32.



REGIO DECRETO LEGGE N.1981 DEL 4/9/1927
CON IL REGIO DECRETO LEGGE N. 1981 DEL 4/9/1927 LA DISCIPLINA DELLE OPERE IN C.A. È STATA
ESTESA ALL'AMBITO PRIVATO. A PARTIRE DALL'11/11/1927 QUINDI, NELL'ESECUZIONE DI OPERE IN C.A., 
È SORTO L'OBBLIGO DI:
 • IL PREFETTO SVOLGEVA L'ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA DELLE OPERE IN C.A.
 • L'OPERA DOVEVA ESSERE COSTRUITA SULLA BASE DI UN PROGETTO ESECUTIVO FIRMATO SOLO DA 
INGEGNERI;
 • L'OPERA DOVEVA ESSERE DIRETTA DA UN INGEGNERE ED ESEGUITA DA IMPRESE DI COMPROVATA 
IDONEITÀ TECNICA;
 • LA QUALITÀ E LA PROPRIETÀ DEI MATERIALI IMPIEGATI DOVEVA ESSERE COMPROVATA DA CERTIFICATI 
RILASCIATI DA LABORATORI UFFICIALI;
 •  AL TERMINE DEI LAVORI IL COMMITTENTE DOVEVA CONSEGNARE AL PREFETTO COPIA DEL 
CERTIFICATO DI COLLAUDO REDATTO ANCH'ESSO DA UN INGEGNERE.

REGIO DECRETO LEGGE N. 2229 DEL 16/11/1939
LA NORMA ATTUAVA ED IMPONEVA IN MANIERA RIGOROSA LE ASPETTATIVE DELLA PRECEDENTE 
NORMA DEL 1907, INDICANDO IN MODO PUNTUALE PRESTAZIONI E PROCESSI DI VERIFICA DELLA 
SICUREZZA, STABILENDO L’ELENCO DEI LABORATORI UFFICIALI PER LE PROVE SUI MATERIALI ED
INTRODUCENDO IL PROCESSO DEL CONTROLLO ED APPROVAZIONE DEI CALCOLI STATICI E DEL PROGETTO
DA PARTE DEI GENII CIVILI E DELLE PREFETTURE. LA NORMA È STATA ALLA BASE DELLA RICOSTRUZIONE 
DEL DOPOGUERRA E DELLA COSTRUZIONE DELLE GRANDI OPERE PER LE NUOVE INFRASTRUTTURE NEL 
CORSO DEGLI ANNI ’60 E ‘70. 
I PROGETTI CON MATERIALI E TECNICHE INNOVATIVE (ES. CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO) 
DOVEVANO ESSERE APPROVATI DAL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI. LO STESSO 
CONSIGLIO SUPERIORE, OVVERO IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE, ATTRAVERSO UNA SERIE DI 
CIRCOLARI O PARERI, HANNO CERCATO DI INTEGRARE NEGLI ANNI I CONTENUTI DELLA NORMA PER 
RISPONDERE ALLE NUOVE ESIGENZE. 
IL SUCCESSO DELLA NORMA DEL ’39 FU CONSEGUENZA, ESSENZIALMENTE, DELLA SUA CHIAREZZA ED 
UNIVOCITÀ.S. ZORZI, PONTE SFALASSÀ, AUTOSTRADA SALERNO-REGGIO CALABRIA, 

1968-72

M. RIDOLFI, IL PALAZZO DELLE POSTE DI PIAZZA BOLOGNA,  ROMA, 
1933-35
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R. MORANDI 
PONTE POLCEVERA (1967-2018) 

MUGGIA (1908) - A. CARRE’ (1949) 
PONTE SUL MAGRA (1908 - 2020) 

1908

1949

2020



IL VERO PROBLEMA DEGLI EDIFICI RESIDENZIALI 
REALIZZATI FINO AGLI ANNI SETTANTA DEL 
NOVECENTO CON STRUTTURA IN CEMENTO 
ARMATO NON E’ QUELLO ASSOCIATO AD UN
COMPORTAMENTO DINAMICO (SISMICO) MA
STATICO, OVVERO DI NATURA GENETICA E DUNQUE 
PRATICAMENTE NON RISOLVIBILE SE NON CON 
INTERVENTI RADICALI NON GIUSTIFICABILI IN 
TERMINI OPERATIVI E DI COSTI.

- UTILIZZO DI MATERIALI NON CERTIFICATI
- PROTOCOLLI DI CALCOLO SEMPLIFICATI

- PROCEDURE DI COLLAUDO POCO RIGOROSE 
- MANCANZA DI CONTROLLO DELLA QUALITA’ DEI

CANTIERI
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Investimenti in nuove costruzioni Investimenti in rinnovo 
 

INVESTIMENTI IN EDILIZIA RESIDENZIALE 1982-2016 
MILIONI DI EURO PREZZI 2005



2008 - 2020

NUOVA COSTRUZIONE 
- 60%

RESIDENZIALE
- 70%



INVESTIMENTI IN RINNOVO INCENTIVATI 
PER TIPOLOGIA DI INTERVENTO



CONSIDERANDO L’INVOLUCRO EDILIZIO (ES: ISOLAMENTO A CAPPOTTO, SOSTITUZIONE SERRAMENTI),
L’INTERVENTO RISULTA UNA SOLUZIONE OTTIMALE SOLTANTO PER I NUOVI EDIFICI E SOLO IN POCHI CASI 
PER QUELLI ESISTENTI, PRINCIPALMENTE RISALENTI ALL'EPOCA DI COSTRUZIONE COMPRESA TRA IL 1946 ED IL 
1976. NELLE ALTRE CASISTICHE, VISTI GLI ELEVATI COSTI DELLE OPERE CIVILI NECESSARIE PER LA
REALIZZAZIONE O RIPRISTINO DELL’ISOLAMENTO DELL’INVOLUCRO, LA SOLUZIONE OTTIMALE SI È 
ORIENTATA SULLA REALIZZAZIONE DI ALTRI INTERVENTI, IN PARTICOLARE RELATIVI AGLI IMPIANTI.

PER QUANTO CONCERNE GLI IMPIANTI, ESCLUSIVAMENTE PER GLI EDIFICI DI NUOVA COSTRUZIONE 
MONOFAMILIARE E PER GLI UFFICI È RISULTATO OTTIMALE L’UTILIZZO INTEGRALE DI POMPA DI CALORE PER 
CLIMATIZZAZIONE (H+C) E ACS (FULL ELECTRIC BUILDING). CONSIDERANDO INVECE LE ALTRE FAMIGLIE DI 
EDIFICI, LA SOLUZIONE OTTIMALE IMPIANTISTICA PREVEDE L’INTEGRAZIONE DI POMPA DI CALORE, CALDAIA A 
GAS (CONDENSAZIONE E TRE STELLE) E MULTI-SPLIT. IL RICORSO A MODULI FOTOVOLTAICI È PRESENTE SU 
TUTTE LE TIPOLOGIE EDILIZIE. PER QUANTO RIGUARDA GLI EDIFICI RESIDENZIALI LA COPERTURA DEI
CONSUMI TRAMITE FONTI RINNOVABILI VA DAL 50-70% SUGLI EDIFICI DI NUOVA COSTRUZIONE AL 10-20%
PER QUELLI ESISTENTI 

STREPIN - STRATEGIA PER LA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL PARCO IMMOBILIARE 
NAZIONALE
Ministero dello Sviluppo Economico
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Report 25.11.2020 p.29.















83%  
VIVE IN PERIFERIA  

35%  
VIVE NELLE AREE 
METROPOLITANE   

17 MILIONI 
VIVONO AL DI FUORI 
DELLE AREE 
CENTRALI O DEI 
CENTRI STORICI





60 -70 %  

LA CITTA’ DI BOLOGNA

3 KM

POPOLAZIONE / EDIFICI 



ARCHIVIO DOCUMENTALE DIGITALE 
1920 -1970
38.000 pratiche
9.000 edifici
RICOSTRUZIONE DELL'EVOLUZIONE DELLA 
CITTÀ DI BOLOGNA ATTRAVERSO LO STUDIO 
DELLE PRATICHE EDILIZIE, DELLE 
CARTOGRAFIE E DELLE VISTE AEREE.



EDILIZIA RESIDENZIALE - IDENTIKIT TIPO

ETA’: 50/60 ANNI
TIPO: EDIFICIO PLURIFAMILIARE / 

COMMERCIO PT / AUTORIMESSA PS
DIMENSIONE: 
 5-6 LIVELLI 
 DA 20 A 30 UNITA’ ABITATIVE 
 80 -100 ABITANTI 
STRUTTURA: 
 PUNTIFORME IN CEMENTO ARMATO 

E/O MURATURA
MURATURE - TAMPONAMENTI: 
 25 / 30  CM
SOLAI: 
 LATEROCEMENTIZI DA 16 / 20 CM
COPERTURE: 
 PIANO INCLINATE



Unità immobiliari residenziali per categoria catastale, 2017, fonte Comune di Bologna
224.000 UNITÀ IMMOBILIARI RESIDENZIALI PER CIRCA 200.000 NUCLEI FAMIGLIARI RESIDENTI.

Edifici residenziali 
costruiti a 
Bologna tra il 
1946 e il 1960 per 
materiale 
costruttivo

55.523 ABITAZIONI COSTRUITE TRA IL 1946 E IL 1960 CON UNA MEDIA PER IMMOBILE PARI A 8,6 ABITAZIONI

19 928 16 276 20 419 19 936 18 496 10 187 9 184 5 077 4 447 123 950

1918 e 
precedenti 1919-1945 1946-1960 1961-1970 1971-1980 1981-1990 1991-2000 2001-2005 2006 e 

successivi tutte le vociISTAT 
censimento 
2011



CAMPIONE DI 211 AREE URBANE (TRA 8000 E 12000 
MQ) AL NETTO DELL’AREA DEI TRONCHI STRADALI, 
DELLE ZONE SOGGETTE A VINCOLO O TUTELA, DEI 
TESSUTI DELLA CITTÀ STORICA, E APPARTENGONO 
ALLE PARTI DI CITTÀ IN CUI È POSSIBILE INTERVENIRE 
CON INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE E CHE SONO 
STATE EDIFICATE PRECEDENTEMENTE AL 1971.





PROTOCOLLI DI INDIRIZZO POLITICO E NORMATIVO
(EPBD – Energy Performance of Building Directive UE 2024/1275)

MISURARE LA SOSTENIBILITA’ IN TERMINI 
DI CONSUMI ENERGETICI  ED IMPATTI AMBIENTALI

RIDUZIONE 
DELL’INTENSITA’ 

MATERICA
ANALISI DEL CICLO DI 

VITA DELL’EDIFICIO 

PATRIMIO ESISTENTE
NUOVA COSTRUZIONE NUOVA COSTRUZIONE
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